
 

     
SEGRETERIE PROVINCIALI DI CATANIA 

 
 
 

Catania, 28 ottobre 2016 
 

AL SIGNOR 
MINISTRO DELL’INTERNO 
ON.LE ANGELINO ALFANO 

Roma 
segreteriatecnica.ministro@interno.it 

 
AL CAPO DEL  DIPARTIMENTO 

PER LE POLITICHE DEL PERSONALE DELL’AMMINISTRAZIONE  
CIVILE E PER LE RISORSE STRUMENTALI E FINANZIARIE 

ROMA 
 

AL DIPARTIMENTOPER LE POLITICHE DEL PERSONALE 
DELL’AMMINISTRAZIONE CIVILE E PER LE RISORSE STRUMENTALI 
 E FINANZIARIE - DIRETTORE CENTRALE PER  LE RISORSE UMANE 

ROMA 
 

AL SIG. DIRIGENTE DELL’UFFICIO RELAZIONI SINDACALI 
DIPARTIMENTO PER LE POLITICHE DEL PERSONALE 

 DELL’AMMINISTRAZIONE CIVILE E PER  
LE RISORSE STRUMENTALI E FINANZIARIE 

ROMA 
 

AI COORDINATORI GENERALI OO.SS. 
C.G.I.L. – C.I.S.L. – U.I.L. – CONFSAL -UNSA - CONFINTESA 

MINISTERO DELL’INTERNO 
ROMA 

 
AL PREFETTO DI 

CATANIA 
 
 
 

 
Oggetto: Stato delle relazioni sindacali presso la Prefettura di Catania. 
Proclamazione dello stato di agitazione - richiesta avvio procedure di 
raffreddamento dei conflitti. 
 
 

Da diversi mesi presso la Prefettura di Catania le Organizzazioni Sindacali CGIL, CISL, 
UIL, UNSA-INTERNO, FEDERAZIONE INTESA FP e la Rappresentanza Sindacale 
Unitaria registrano la sistematica difficoltà di corrette relazioni sindacali con il Prefetto 
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che  respinge, nonostante le reiterate richieste sindacali,  ogni forma di serio e 
costruttivo confronto rispetto a tutte le tematiche d’interesse del personale 
dell’Amministrazione Civile dell’Interno. 

 
La carenza di relazioni riguarda tutti gli atti d’interesse del personale: 
 provvedimenti di riorganizzazione che hanno dato luogo a caos organizzativo e 

deresponsabilizzazione nelle funzioni dirigenziali; 
 difformità nell’impiego del personale e attribuzioni di funzioni non proprie rispetto 

al vigente ordinamento professionale; 
 unilateralità del sistema di gestione del salario accessorio nelle sue diverse 

articolazioni;  
 irregolare gestione del sistema di valutazione in assenza d’informazione su tutti gli 

atti aventi rilevanza quali corsi di formazione, assegnazione d’incarichi, etc.. 
 

Tutto ciò ha determinato un diffuso disagio tra il personale della Prefettura di Catania 
che ha portato alla proclamazione dello stato di agitazione, nell’assemblea generale del 
24 ottobre scorso, e alla richiesta d‘incontro al Prefetto finalizzata a ricercare un  
chiarimento sullo stato delle relazioni sindacali e sul  rispetto delle previsioni 
normative di settore. 
 
Alla predetta richiesta d’incontro è seguita una convocazione del Prefetto fissata in data 
odierna alle ore 12,00. 

 
Nonostante l’irregolarità della convocazione dell’Amministrazione, non diretta alle 
segreterie provinciali territoriali firmatarie di contratto, le stesse nell’ottica di favorire 
un positivo e costruttivo confronto si sono puntualmente presentate all’incontro 
dovendo tuttavia abbandonare il tavolo sindacale dopo 50 minuti di attesa in quanto  il 
Prefetto di Catania non si è presentato né ha fatto comunicare impedimenti di 
qualsivoglia natura. 

 
Per quanto premesso, le scriventi OO. SS. ritengono assolutamente inaccettabile un 
simile comportamento di certo non improntato ai principi di responsabilità, 
correttezza, buona fede e trasparenza dei comportamenti così come richiesto da un 
corretto sistema di relazioni sindacali. 
 
Le scriventi OO. SS. chiedono pertanto alle SS. LL. un immediato e deciso intervento 
volto a ripristinare condizioni di corrette relazioni e l’immediato avvio delle previste 
procedure di raffreddamento dei conflitti. 
 
Le scriventi pianificheranno ulteriori assemblee e un sit-in di protesta del personale  
all’esterno dei locali della Prefettura di Catania, riservandosi tuttavia, in carenza di 
tempestivo riscontro, di valutare, la sede giudiziaria per, la censura del comportamento 
del Prefetto di Catania in materia di relazioni sindacali e la richiesta di annullamento 
degli atti adottati in violazione dei vigenti contratti di lavoro.   

 
 

C.G.I.L. FP C.I.S.L. FP U.I.L. PA CONFSAL UNSA FEDERAZIONE 
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